
25 ago. - 1 sett. 2019 

XXI SETTIMANA 

DEL TEMPO ORDINARIO 

25 agosto 
DOMENICA  
 

XXI Domenica T. Ord. 

 

8.30 
 

10.30 

 

Mario e Giovanni 
 

Franco, Tea ed Eugenio 

26 agosto 
LUNEDì  
 

Feria del T. Ordinario 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Assunta 

27 agosto 
MARTEDì  
 

S. Monica 

 

8.30 
 

18.30 

19.00 

 

 
 

S. Rosario 

Marisa 

28 agosto 
MERCOLEDì  
 

S. Agostino 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
 

29 agosto 
GIOVEDì  
 

Mart. S. Giov. Batt. 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Ruggiu Luigia 

30 agosto 
VENERDì  
 

Feria del T. Ordinario 

 

8.30 
 

18.30 

19.00 

 

 
 

S. Rosario 

Rodolfo e Ottorino 

31 agosto 
SABATO  
 

Feria del T. Ordinario 

 

 

18.20 
19.00 

 

 

S. Rosario 
Cicino e Mariangela 

1 settembre 
DOMENICA  
 

XXII Domenica T. Ord. 

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

S. Rosario ogni giorno alle h. 18.30 

CALENDARIO LITURGICO 
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O Dio, creatore dell’universo 

 

Concedimi prima di tutto  

che io ti preghi bene,  

quindi che mi renda degno  

di essere esaudito,  

ed infine di ottenere da te la redenzione.  

O Dio, dal quale allontanarsi è cadere,  

verso cui voltarsi è risorgere,  

nel quale rimanere è aver sicurezza;  

o Dio, che abbandonare è andare in rovina,  

a cui tendere è amare,  

che vedere è possedere;  

o Dio, al quale ci stimola la fede,  

ci innalza la speranza,  

ci unisce la carità;  

o Dio, che ci rendi degni di essere esauditi;  

o Dio, che ci unisci;  

o Dio, che ci induci alla verità piena;  

o Dio, che ci purifichi  

e ci prepari ai premi divini:  

vienimi incontro benevolo.  

Amen. 

 

(S. Agostino - Soliloqui I, 1.1-4) 
 

La porta stretta è per chi si fa ultimo 
 

Due immagini potenti: una porta stretta e 

davanti ad essa una folla che si accalca e pre-

me per entrare. Poi, con un cambio improvvi-

so di prospettiva, la seconda immagine ci 

porta oltre quella soglia stretta, immersi in 

un'atmosfera di festa, in una calca multicolo-

re e multietnica: verranno da oriente e da 

occidente, da nord e da sud e siederanno a 

mensa. 

La porta è stretta, ma si apre su di una festa. 

Eppure quell'aggettivo ci inquieta. Noi pensia-

mo subito che "stretto" significhi sacrifici e 

fatiche. Ma il Van-

gelo non dice que-

sto. La porta è 

stretta, vale a dire 

a misura di bambi-

no e di povero: se 

non sarete come 

bambini non entre-

rete... La porta è 

piccola, come i pic-

coli che sono casa 

di Dio: tutto ciò che 

avete fatto a uno di 

questi piccoli l'avete 

fatto a me... E se 

anche fosse minu-

L’angolo della preghiera 



Liturgia della Parola 
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scola come la cruna di un ago (com'è difficile 

per quanti possiedono ricchezze entrare nel Re-

gno di Dio, è più facile che un cammello passi 

per la cruna dell'ago) e se anche fossimo tutti 

come cammelli che tentano di passare goffa-

mente, inutilmente, per quella cruna dell'ago, 

ecco la soluzione, racchiusa in una della parole 

più belle di Gesù, vera lieta notizia: tutto è pos-

sibile a Dio (Mc 10,27). Lui è capace di far pas-

sare un cammello per la cruna di un ago, Dio 

ha la passione dell'impossibile, dieci cammelli 

passeranno per quel minuscolo foro. Perché 

nessuno si salva da sé, ma tutti possiamo esse-

re salvati da Dio. Non per i nostri meriti ma per 

la sua bontà, per la porta santa che è la sua 

misericordia. Lo dice il verbo "salvarsi" che nel 

vangelo è al passivo, un passivo divino, dove il 

soggetto è sempre Dio. 

Quando la porta da aperta si fa' chiusa, inizia la 

crisi dei "buoni". Abbiamo mangiato alla tua 

presenza (allusione all'Eucaristia), hai insegna-

to nelle nostre piazze (conosciamo il Vangelo e 

il catechismo), perché non apri? Non so di dove 

siete, voi venite da un mondo che non è il mio. 

Non basta mangiare Gesù, che è pane, occorre 

farsi pane per gli altri. Non basta essere cre-

denti, dobbiamo essere credibili. E la misura è 

nella vita. «La fede vera si mostra non da come 

uno parla di Dio, ma da come parla e agisce 

nella vita, da lì capisco se uno ha soggiornato in 

Dio» (S. Weil). 

La conclusione della piccola parabola è piena di 

sorprese: viene sfatata l'idea della porta stretta 

come porta per pochi, per i più bravi. Tutti pos-

sono passare per le porte sante di Dio. Il sogno 

di Dio è far sorgere figli da ogni dove, per una 

offerta di felicità, per una vita in pienezza. È 

possibile per tutti vivere meglio, e Gesù ne pos-

siede la chiave. Lui li raccoglie da tutti gli angoli 

del mondo, variopinti clandestini del regno, ar-

rivati ultimi e per lui considerati primi. 
 

Canto al Vangelo (Gv 14,6)  

Alleluia, alleluia. 
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; 
nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 
 
  

VANGELO (Lc 13,22-30)  

Siederanno a mensa nel regno di Dio.  
 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villag-
gi, mentre era in cammino verso Gerusalemme.  Un tale gli 
chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». Dis-
se loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché 
molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusci-
ranno.  Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la 
porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, 
dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so 
di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo man-
giato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle 
nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove 
siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”.  
Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abra-
mo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi 
invece cacciati fuori. Verranno da oriente e da occidente, 
da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa 
nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, 
e vi sono primi che saranno ultimi». Parola del Signore.  

 
 
 
 
 
 

PRIMA LETTURA (Is 66,18-21) 

Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «Io verrò a radunare tutte le genti e tutte 
le lingue; essi verranno e vedranno la mia gloria. Io porrò in 
essi un segno e manderò i loro superstiti alle popolazioni di 
Tarsis, Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole lonta-
ne che non hanno udito parlare di me e non hanno visto la 
mia gloria; essi annunceranno la mia gloria alle genti. Ricon-
durranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti come offerta al 
Signore, su cavalli, su carri, su portantine, su muli, su drome-
dari, al mio santo monte di Gerusalemme – dice il Signore –, 
come i figli d’Israele portano l’offerta in vasi puri nel tempio 
del Signore. Anche tra loro mi prenderò sacerdoti levìti, dice il 
Signore». Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 116) 
 

Rit: Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore.  
 

Genti tutte, lodate il Signore,  
popoli tutti, cantate la sua lode.  
 

Perché forte è il suo amore per noi 
e la fedeltà del Signore dura per sempre.  
 
  

SECONDA LETTURA (Eb 12,5-7.11-13)  

Il Signore corregge colui che egli ama.  
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, avete già dimenticato l’esortazione a voi rivolta come 
a figli: «Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore 
e non ti perdere d’animo quando sei ripreso da lui; perché il 
Signore corregge colui che egli ama e percuote chiunque 
riconosce come figlio». È per la vostra correzione che voi 
soffrite! Dio vi tratta come figli; e qual è il figlio che non viene 
corretto dal padre? Certo, sul momento, ogni correzione non 
sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo, però, arreca un 
frutto di pace e di giustizia a quelli che per suo mezzo sono 
stati addestrati.  
Perciò, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e cam-
minate diritti con i vostri piedi, perché il piede che zoppica 
non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire. Parola di Dio. 

Sant'Agostino nasce in Africa a Tagaste, 

nella Numidia - attualmente Souk-Ahras in Al-

geria - il 13 novembre 354 da una famiglia di 

piccoli proprietari terrieri. Dalla madre riceve 

un'educazione cristiana, ma dopo aver letto 

l'Ortensio di Cicerone abbraccia la filosofia 

aderendo al manicheismo. Risale al 387 il viag-

gio a Milano, città in cui conosce sant'Ambrogio. L'incontro si 

rivela importante per il cammino di fede di Agostino: è da Am-

brogio che riceve il battesimo. Successivamente ritorna in Africa 

con il desiderio di creare una comunità di monaci; dopo la mor-

te della madre si reca a Ippona, dove viene ordinato sacerdote e 

vescovo. Le sue opere teologiche, mistiche, filosofiche e polemi-

che - quest'ultime riflettono l'intensa lotta che Agostino intra-

prende contro le eresie, a cui dedica parte della sua vita - sono 

tutt'ora studiate. Agostino per il suo pensiero, racchiuso in testi 

come «Confessioni» o «Città di Dio», ha meritato il titolo di 

Dottore della Chiesa. Mentre Ippona è assediata dai Vandali, 

nel 429 il santo si ammala gravemente. Muore il 28 agosto del 

430 all'età di 76 anni. 

 


